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Oggetto: MAUSOLEO DI TEODORICO

Visita ad ingresso gratuito – oppure, se studente di maggiore età, a tariffa ridotta – 
di studenti e docenti convocati per sostenere le prove relative alle gare di matematica.

Riferimento a nota prot. n. 16.626/2009 – Class. 28.04.00/2 ( nel retro ).
Trattasi di attività  scolastica fuori sede e volta in tempo scolastico, autorizzata dal Dirigente scoilstico competente, finalizzata a sostenere le prove  se studente, o ad accompagnare

con fini di assistenza, se docente.
Lo/a studente/ssa – Il Docente accompagnatore ( cancellare la parte che non interessa )

dell’Istiututo scolastico____________________________________________________________

nato/a  il  ( solo se studente )________________________________________________________

Data__________________________    Firma__________________________________________

Teodorico. Cenni storici   Figlio di Teodemiro re degli Ostrogoti, nacque attorno all’anno 454. Allora il suo popolo ere insediato nei Balcani alla destra del Danubio come federato all’Impero d’Oriente, con l’obbligo di guardare i confini. Il giovane principe rimase per un decennio alla corte di Costantinopoli ricevendo un’ educazione politica; tuttavia, pur ammirando la cultura bizantina, poco l’assimilò e rimase soprattutto un ostrogoto.
Alla morte del padre nel 474 fu acclamato re ed iniziò una politica piuttosto ambigua nel confronti di Costantinopoli: ora protettore ora devastatore di terre imperiali. In Italia governava Odoacre, che aveva posto fine all’Impero di Occidente deponendo  nel 476 Romolo Augustolo. Ma Odoacre era inviso alla corte d’ Oriente, la quale incitò l’irrequieto Teodorico a occupare l’Italia. Nel 489 Teodorico in diverse battaglie sconfisse Odoacre, che poco dopo fu ucciso durante un banchetto al quale era stato invitato. Così il re ostrogoto divenne padrone dell’Italia anche se, di diritto, rimase un comandante militare alle dipendenze dell’imperatore d’oriente. In verità non volle mai rompere tali rapporti anzi cercò di influire politicamente e su temi religiosi, salvaguardando l’autonomia del suo popolo da quello romano.

Gli riuscì di far convivere il popolo romano, di elevata civiltà, con il germanico, meno numeroso e più rozzo, ma in possesso della forza e dell’orgoglio della vittoria.  Tenne separate le leggi e i costumi romani da quelli gotici; tollerante in tema religioso, costruì per sè e per il suo popolo nuovi luoghi per il culto ariano  e lasciando indisturbato il culto cattolico.
Garantì per 33 anni pace e prosperità: la popolazione romana continuò a dominare la vita economica, amministrativa, civile e culturale e gli Ostrogoti in definitiva furono come un popolo accampato in mezza ad un altro popolo che lavorava e produceva anche per loro, ed a cui essi fornivano ordine e sicurezza.
Le cose cambiarono quando Giustino prima, Giustiniano poi, non nascosero l’intenzione di ripristinare l’unità dell’impero. Teodorico divenne sospettoso, a volte spietato e feroce, con atteggiamenti tirannici. Morì nel pieno di queste circostanze  il 30 Agosto del 526.
Il re volle riposare in mezzo alla sua gente che l’aveva seguito in Italia per la fantastica avventura; il luogo ove si trova il Mausoleo, infatti, anticamente detto Campo Coriandro, fungeva da sepolcro dei Goti. La costruzione è anteriore, ma di poco,al 526.
MAUSOLEO DI TEODORCO -  Orario di ap.: tutti i giorni dalle ore 7,30 alle ore 19,30

Caratteristiche architettoniche.
E’ costruito con grandi blocchi di marmo d’ Istria ben squadrati e connessi a secco ma collegati mediante grappe e ferri a doppia coda di rondine posti nell’interno. La struttura è a pianta centrale a due ordini sovrapposti: quello inferiore, decagonale, più ampio; quello superiore, più  stretto,decagonale in basso e circolare in alto. L’edificio è chiuso, coronato da un elemento architettonico particolare: un unico grande masso circolare  del diametro di metri 10,76 con un metro di spessore e circa 250 tonnellate di peso. Il masso reca al sommo un disco rilevato di circa 10 centimetri e del diametro di metri 3,75, al centro del quale c’è un dado. Lungo la circonferenza si stagliano 12 anse o modiglioni sui quali sono scolpiti i nomi dei quattro evangelisti e di otto apostoli. Sulla sommità, fin dal ‘300 è infissa una croce, ma nel sasso vi sono tracce che dimostrano come vi fu assicurato un elemento diverso dalla croce. E’ il più grande monolito che sia mai stato usato come cupola.
Piano inferiore. Nella massiccia costruzione a dieci lati si aprono dieci profonde nicchie, una per lato, che terminano in un arco a tutto sesto formato da una raggera di undici blocchi a cuneo, bisegmentati, che sin incastrano l’uno nell’altro mediante una dentatura. Una cornice alla base degli archi gira tutto attorno al monumento, uscendo ed entrando nelle nicchie  ed interrompendosi solo in corrispondenza della porta d’accesso. E’ probabile che una cornice simile fosse anche all’altezza del terrazzino.
La porta conduce ad un piano a croce, forma già adottata a Ravenna nel Mausoleo di Galla Placidia e nel sacello di S. Andrea. Una porta di bronzo a due battenti era sostenuta da cardini che giravano entro fori dei quali si vedono quelli superiori. La volta del vano, che prende debole luce da sei finestrelle, è a crociera. Una grossa modanatura posta più in alto della cornice esterna gira attorno al nudo ambiente, ornato solo da quattro conci che portano ciascuno una conchiglia  scolpita; nei due conci della parete d’ingresso le conchiglie non sono terminate.

La destinazione di questo vano è incerta. Una ipotesi è che fu una cappella. Una seconda ipotesi è che fu una camera sepolcrale. In tal caso si immagina la collocazione del sarcofago al centro, mentre nei bracci della croce avrebbero trovato posto i sarcofagi della famiglia.
Piano superiore. Per accedere al piano superiore, nel 1774 si costruirono due scale di pietra poste radialmente di fianco alla porta, poi tolte per ragioni estetiche nel 1927 per essere sostituite da una scala superiore. Non si sa come si salisse nell’antichità.

Il piano superiore, più stretto del sottostante (   circa m.1,30 ) tanto da consentire la formazione di una terrazza perimetrale, è decagonale fino al livello del fregio che si trova sopra alla porta. Da quel punto diventa circolare.
Tutto l’edificio pone problemi: tecnici, circa il trasporto e la posa in loco della cupola; estetici, circa il motivo delle incassature e dei rilievi della parte decagonale del piano superiore; semantici, sull’interpretazione di tutto l’edificio e di alcune sue parti come il monolito ed i suoi modiglioni; storici, riguardanti  la derivazione della struttura e storico-filosofici, proposti dal senso profondo della costruzione.
Si ritiene che il trasporto del monolite fu compiuto poggiando il sasso su una piattaforma di grossi tronchi e successivamente posto su un natante  per la traversata dell’Adriatico. In terra lo spostamento avvenne per scivolamento facilitato dalla sottoposizione di corpi rotanti.  Il masso fu poi portato ad altezza di poco superiore a quella dell’edificio facendolo scivolare su un lungo piano inclinato. Poi fu abbassato fino ad appoggiare sull’ultimo giro di pietre  forse mediante un sistema di pistoni che scendevano lentamente entro cilindri pieni di sabbia che veniva fatta uscire lentamente.

La struttura, a pianta centrale a due ordini sovrapposti trae orgine dalla capanna italica e attraverso l’architettura tombale etrusca dei VII/IX sec. a.C. pervenne ai Romani.
Mentre la pianta centrale a due ordini sovrapposti colloca questo mausoleo nell’area culturale romana, la copertura monolitica e il fregio “ a tenaglia “ lo collegherebbero coll’arte germanico-nordica: i modiglioni del monolite di copertura, poi, sarebbero elementi di derivazione assira.  E poiché tra queste caratteristiche quella che maggiormente si impone è la pianta centrale a due ordini, il mausoleo sarebbe essenzialmente di concezione, spirito e filosofia romani. Il senso di potenza che esso emana è dovuto  alle modanature, ai fregi, e soprattutto alla forma della cupola irta di modiglioni. Ciò esalta la 

“ germanità “,la forza guerresca, la “ barbarie “ originaria dei Goti. In definitiva,  l’edifico è un incontro del mondo romano e del mondo barbarico;  una compenetrazione della romanità nel mondo barbarico, in sostanza una espressione pietrificata di ciò che Teodorico ebbe in sorte di vivere e di esprimere nel suo destino e nella sua vicenda politica.
Dopo il ritorno dei Bizantini il mausoleo ,toltone il corpo del re, fu adibito al culto cattolico, e dal  nono secolo vi fu addossato un faro, poi demolito. Accanto al mausoleo fu poi costruito un monastero “ ad farum et ad regis memoriam “denominato Santa Maria della Rotonda, poi demolito. Questa nel tempo il mausoleo andò interrandosi, tanto che nel 1748 iniziarono i lavori di conservazione dell’edificio, mediante lo sterro ed il prosciugamento, così come lo si può ammirare ora……
